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La maxitrattativa parte di scatto, il governo ha bisogno di un'intesa , 
Si discute su contrattazione/po^ 
Disponibilità di Cbnfindustria; interessate al pató 
Freddo Trentini «FYòposta inrautaf)ró^ 

Amato: «Un patto sociale per il lavoro» 
fl governo si affida a un accordo con sindacati e industriali 
Amato ritenta la carta del patto sociale. Ieri a Palaz- S, 
zo Chigi il presidente del Consiglio ha sottoposto a 
imprenditori e sindacati un programma di lavoro 

' blitzche dovrebbe portare entro due o tre settimane 
alla firma di un superaccordo sull'occupazione e lo . 
sviluppo. Un'ipotesi che non dispiace agli industria- , 
li, a Del Turco, D'Antoni e Larizza, ma che il leader 
Cgil Bruno Trentin definisce proposta «incauta». 

R O B E R T O Q I O V A N N I N I 

1$* 

, • • ROMA. Cosi come la firma 
dell'intesa del 31 luglio con­
cesse credibilità e «flato» politi-

, co al governo guidato dal Dot- -
tor Sottile, oggi Amato - conte-, 
stato nelle, piazze,. in .Parla­
mento, perfino nelle asscm- •• 
blee dei bocconiani - s i rivolge ' 
a sindacati e imprenditori per 
trovare una nuova legittima- : 
zlone. Per mostrare che con i -
•produttori», con la parte più • 

-responsabile del paese (che 
non si interessa di un'.unmo- ~ 
minale che non si mangia») -

3uesto governo è in grado di -
ialogare, di fare accordi su te­

mi complessi. .,- . . : . . , . . , . . , , 
C'è poco tempo a disposi- ; 

zione.se è vero che la «speran- '• 
za di vita» del governo diffidi- : 
mente superare il 18 aprile, .-
giorno del voto referendario. : 
Per questo il negoziato scatta -
con un calendario- davvero 
bruciante: sempre in seduta -' 

3>lcnaria», venerdì si discuterà : 
i struttura della contrattazio­

ne, lurfcdl di politicheì. indù- • 
striali a^medio termine e di pri-
vatizzaayoni (con le- loro con- : 
seguenzp -- occupazionali), 
mercoledì prossimo di merca- • 
to del laroro. Sono K e m i al -
centro deLconfronto su cui il . 
governo pioverà a» trovare la 

' quadraturaJM cepthlo, dosan- ' 
d o cori - a c c o M S a scàmbi e 
concessioni reciproche tra in- * 
dustriali econfederazioni. • - ' 

Ieri a Palazzo Chigi (prima 
con gli' industriali, poi con le 
altre ' associazioni degli' im­
prenditori, presenti anche i mi­
nistri del'Lavoro, Cristofori, e • 
delle'Privatizzazioni, Baratta) 
il confronto è partito con una 
introduzione del presidente 
del Consiglio, in cui si delinea- • 
no le coordinate di questo ' 
•patto sociale» e già si stabili- ! 
scono le relazioni tra 1 temi in 
discussione. A quanto pare, 
Amato propone modifiche alla ' 
legge 223 su Cig e mobilità : 
estema in cambio di «flessibi- ; 
uzzazione» (leggi precarizza- ' 
zione) delle regole del merca­
to del lavoro. E sul sistema 
contrattuale «sponsorizza» una 
soluzione assai vicina ai desi­
derata di Confindustria: con- .' 
tratti nazionali di durata qua- ; 
dnennale per la parte normali- : 
va, e per quella salariale inve-I 
c e suddivisa in due «bienni». -
Nel primo agirebbe la contrat­
tazione nazionale, nel secon- • 
doquel ladecent rarar~ ' w ~ ' , " "* 

In una'1 breve conferenza ' 
stampa Luigi Abete, leader di 
Confindustna, si mostra mode-
ratamente ottimista sulla pos- ' 
sibilità di, raggiungere questo 
«patto sociale che dia risposte . 
non solo ai problemi congiun-
turali sul piano economico e ' 
dell'occupazione, ma che co­
stituisca anche una premessa 
per una politica di medio pe­

riodo che abbia al centro la n-
ccrca, la formazione e più In 
generale una politica attiva de­
gli investimenti sia sugli uomi­
ni sia sulle strutture produtti­
ve»,. ;,,.,'.;.,,; :•;,,.,. -,, 
.'' In casa sindacale ' (come 
c'era da attendersi) il primo 
impatto col negoziato ha ripro­
posto uno sventagliamento di 
posizioni sui singoli temi e sul­
l'atteggiamento nei confronti 
della trattativa. La piattaforma 
• unitaria, tanto per cominciare, 
non è completa: nonostante 

: un tentativo in extremis dei se-
; gretari generali, la parte sulla 
' «flessibilità» del mercato del la­
voro nel testo è sostituita da di­
plomatici puntini di sospensio-

i ne.- La Cgil è contraria a intro­
durre salario d'ingresso e lavo­
ro interinale, la u s i è disponi­
bile a trattare, la UH ha una po­
sizione intermedia. C'è un 
precedente infausto: anche a 
luglio le confederazioni anda­
rono a trattare senza una posi­
zione unitaria sulla scala mo­
bile. -••^:•'.•••'••*- :;-, 

'Tutte «articolazioni» che so­
no eloquentemente emerse 
nelle dichiarazioni dei leader 

; sindacali. Sergio D'Antoni, lea­
der Cisl, spiega che l'incontro 
è stato interlocutorio, ma si di­
c e «favorevolea impat to di so­
lidarietà per rilanciare il paese, 
purché offra soluzioni di meri­
to». Pietro Larizza, numero uno 
UH, afferma che «interesse del 
sindacato è concludere su tut­
to: Oggi abbiamo concordato 
su metodo, argomenti e tempi, 
andremo avanti nella discus­
sione per temi e per passare 
dall'uno all'altro non sarà, ne­
cessario aver definito il primo». 
Ottimista è anche Ottaviano 

.DelTurco. •;.•-./.-,'-••«,•: "•-• . 
Molto diverso il tono di Bru-

. no Trentin. «Amato - dice - è 
stato incauto a proporre un 
patto sociale. In questo paese 
abbondano proposte del ge­
nere che rimangono poi inde­
terminate nei contenuti. Per­
ché ci sia veramente un patto, 
esso deve avere contenuti im­
portanti. Non mi sento impe­
gnato a ricercare un patto so-

j ciale — aggiunge - se non co-
, nosco ancora gli ingredienti di 
•un più modesto accordo sin­
dacale». Sempre a proposito di 
metodo, il leader Cgil ci tiene a 
puntualizzare che, almeno per 
la sua confederazione, non 
verrà'accettato'un «prendere o 

: lasciare» su un intero pacchet­
to, e che sempre la Cgil stavol­
ta non prescinderà da una vera 
consultazione. E infine, con­
clude Trentin tanto per fare 
chiarezza, la proposta di rifor­
ma della contrattazione pre­
sentata da Amato è inaccetta­
bile- «è bene che si sappia che 
la Cgil non la accetterà in nes­
sun caso e per nessun motivo» 

Alfa Romeo 
«Irregolare 
la cessione 
alla Fiat» 

I protagonisti della trattativa sul 
costo del lavoro: sotto II titolo (da 
sinistra a destra) Sergio D'Antoni, 
Bruno Trentine Luigi Abete Qui 
sopra Pietro Larizza a fianco (a 
sinistra) Nino Cristofori 

sKi ROMA. L'acquisto dell'Al­
fa Romeo da parte della Rat, 
avvenuto nel 1986 battendo la 
concorrenza della Ford, se­
condo Rifondazione comuni­
sta, Verdi e Rete, «doveva rap­
presentare un prototipo di pri­
vatizzazione ed è diventata in­
vece una svendita che ha pro­
vocato la chiusura di interi sta­
bilimenti, -. - . ledendo 
professionalità e prestigio e 
violando i diritti fondamentali 

dei lavoratori». " =:«..:....-..•».». ••.*• -. -• < ••••-.,: 
Per sostenere le loro lesi, già esposte con un'interrogazione 

parlamentare lo scorso 25 febbraio, i deputati hanno tenuto ieri 
un incontro con la stampa dove, tra l'altro, è stato ricordato che 
m base all'accordo firmato sette anni fa, l'azienda torinese ha 
proceduto in gennaio al pagamento della prima di cinque tran-
che previste per arrivare alla cifra totale di 1.072 miliardi. •-—-••• 

«Insisteremo fin quando questa vicenda non verrà fuori in tut-
• la-la sua estensione e gravità», ha detto il deputato della Rete Al­
fredo Galasso; Alcuni operai dello stabilimento di Arese, presenti 
all'incontro, hanno annunciato da parte loro di aver avviato ini­
ziative in sede giudiziaria relative alla valutazione del prezzo pat­
tuito per l'Alfa.' 

La Cgil: puntiamo tutto sull'occupazione 
Una battaglia campale per contrastare la cacciata 
dei lavoratori, il ricorso a tutti gli ammortizzatori so- ; 
ciali alternativi .al licenziamento, la creazione di la-
voro socialmente utile. Sono alcune delle proposte 
emerse dal convegno organizzato dall'lres-Cgil sul 
«piano straordinario per l'occupazione»- Gli inter­
venti degli economisti Augusto Graziani ed Enrico ; 
Pugliese, edi Fausto Bertinotti. i^„ : ; ; : ; ; - : ;' «1; 

';s--<-:-''"-'• •••'•'^' ' ' NOSTRO SERVIZIO V '--•''''•''.-::-• •'•. ' ' - I ' " ;,?; 

• i ROMA. Emergenza conti '•. 
pubblici? Basti».. per carità. 
Preoccupiamoci della disoc­
cupazione e delle misure per 
fronteggiarla, sienza timore di 
peggiorare il bilancio dello 
Stato..In tempi di manovre e 
stangate anti-deficit, l'afferma­
zione potrà suonare senz'altro 
provocatoria.. E forse nelle in­
tenzioni di chi l'avanza - l'eco­
nomista Augjusto Graziani - al­
meno in parte lo è. Ma il prò-.: 
btema proprio quello di trova­
re risposte alternative alla crisi 
italiana c h e è drammatica-

7 mente diventata, crisi occupa-
•;'- zionale. Grazie-agli effètti re- : 
, cessivi della politica economi-
!* ca di Amato, ma non solo. Le 
i ' scelte dell'ultima legge finan- < 

ziaria si sono innestate in un : 
' panorama già compromesso 

da politiche industriali sbaglia-
-, te e dal monetarismo spinto 
.. degli anni ottanta. . 

No al «ricatto finanziario»,' 
dunque, si ad un piano straor- : 
dinario per l'occupazione, 
senza tanti riguardi per il debi-
to pubblico (tranne quello 
estero) e con un occhio pun­

tato alla bilancia dei pagamen-
. ti, visto che per il suo migliora-
• mento, passa la riduzione del J 
costo del denaro. È questa la 
strada suggerita dal professor , 
Graziani al seminario organiz-
zato ieri proprio su questo te- * 
ma dall'lres in vista della con- ; 
ferenza economica della Cgil *• 
(«e non solo», tiene a precisare i 

Fausto Bertinotti che ha con- •„ 
eluso rincontro). •••••« •/ • ':\ 

Ma come fare? In concreto ; 

le risposte non sono cosr sem- : 
plici, di fronte ad un esercito di 
disoccupati che, tra le sue fila 
tradizionali, sta cominciando .' 
ad accogliere anche la massa l 
degli espulsi dalle grandi fab- ; 
briche. E di fronte anche all'a- : 

oologia del precariato, alla dif- ' 
fusione di forme di lavoro che [ 
incorporano in sé l'idea del 11-
cenziamento (lavoro interina-

- le, contratti a termine, forma-
zione).'••;;.;.*'•••••;:..,•.• " i"'. ' 

Accanto alle soluzioni di 
lungo periodo servono inter­
venti immediati, sostiene Berti­
notti Il segretano confederale 

della Cgil prospetta una vera e 
:- propria «battaglia campale» 
- per arginare la cacciata dei la-
; voratori: l'importante, dice, è 

J,Ì evitare l'interruzione dei rap-
:.••• porti di lavoro ricorrendo a tut-
•:; ti gli ammortizzatori sociali uti-
> lizzabili in alternativa ai licen­

ziamenti, «rendendo obbliga-
, torio il loro utilizzo», precisa, r 
' E infine, il ricorso a lavori 

', «utili», . anche extramercato, 
•per sostenere l'occupazione. 
ì, Un po' quello che l'economi-
'; sta Enrico Pugliese sceglie di 
• chiamare - ; rifacendosi ad 

un'immagine di Emesto Rossi 
',',: - «piano di reclutamento», pro-
; prio per sottolinearne il carat-
: tere di spinta nazionale,.soli-
'• darieià,emergenza. - , v--;i 
? Nonostante i tentativi di oc-
' cullarla, la disoccupazione 
;- c'è, ricorda Pugliese, che infatti 

riserva una bordata all'lstat 
: ' con la modifica dei parametri 

di calcolo della disoccupazio-
' ne ha fatto «sparire» qualcosa 
come 900mila disoccupati 

' Quasi tutti al sud quasi tutte 

donne. Una vecchia idea nata 
ai tempi del governo Craxi e 

.. adesso diventata realtà per 
- «uniformarci agli standard eu-
\[ ropei» (almeno cosi si dice) . 
.'•". In realtà - sostiene Pugliese -
i ha prevalso un'interpretazione 
!: scorretta di una convenzione 
/ t r a i centri di statistica adottata 
". dall'Oil, l'organizzazione inter-
• nazionale del lavoro. La ricer-

- ca attiva di un lavoro è diventa-
: ta un requisito essenziale allo 

'*' status di «disoccupato»? Benis-
;' simo. ma lo stesso Oil avverte -
:'..' ricorda Pugliese - che que-
1 ' st'ultima raccomadazione de-
' ve essere presa < u m grano sa-
. lis». Ci sono anche situazioni, e 

questa fi una cosa che nel no­
stro mezzogiorno si verifica 

; con una certa frequenza, in cui 
la ricerca attiva di lavoro non 

-. ha alcun senso, perché il lavo-
ì- ro non c'è o perché.sul piano 
. della la sua offerta fa a pugni 
•' con la domanda. I criteri di cai-
: colo insomma non sono neu­

tri non lo è neanche ristar? 
D/?£. 

Un documento condanna 
Testabilità e Tincertezza 
del governo e chiede una 
svolta sul fronte economico 

I vescovi: serve 
una Dolitica 
per lo sviluppo 
In un documento rivolto ai delegati diocesani ed al 
paese, i vescovi affermano che i problemi occupa­
zionali si aggraveranno se non si definirà «una politi­
ca economica adeguata» con un governo capace di ; 
elaborarla ed attuarla. «L'incognita vera viene dalla i 
politica dominata da incertezze e instabilita». Come : 
porsi di fronte al cambiamento puntando a produr­
re risorse ma con criteri di solidarietà sociale. 

ALCESTESANTINI 

• • ROMA. «Senza una ripresa 
dello sviluppo tutti i problemi 
occupazionali sarebbero desti­
nati ad aggravarsi», ma per de­
terminarlo «occorre una politi­
ca economica adeguata» che 
non potrà esserci finché persi- • 
stono •l'incertezza e l'instabili­
tà» che gravano sull'attuale go- : 
verno del Paese. Lo affermano " 
i vescovi in un documento inti­
tolato «Occupazione e disoc- ' 
cupazione in Italia oggi», diffu­
so ieri e destinato a tutti i de le - . 
gati diocesani «per una presa 
di coscienza seria e impegnata * 
della situazione» anche in vista 
di seminari di studio regionali 
come preparazione del conve­
gno nazionale degli operatori 
di pastorale sociale sul tema :; 
del lavoro che si terrà a Chian- '• 
ciano dal 21 al 24 giugno pros­
simo. <.•»; :..:,„-'.>;•,•,. .- . • ;v-.i>» / 

Il documento parte dalla 
constatazione che «la prospet­
tiva recessiva per il 1993 aggra­
verà la condizione di una clas­
se operaia non giovane, in gè- : 
nere con più di 40 anni, che 
può trovare risposte di tipo as­
sistenziale per ,i,più anziani, 
ponendo problemi più' difficili 
e complicati per, i •. lavoratori ; 
sotto i 50 anni», ma renderà -
«egualmente grave il problema '} 
dell'accesso al lavoro dei gio­
vani, anche neodiplomati e ;-
neolaureati». • Senza : parlare, 
poi. della «emergenza occupa- '.• 
zione legata a tantentopoli», ' 
che ha avuto una ripercussio­
ne particolare nel settore edili­
zio e nelle opere pubbliche. 

Per uscire dalla situazione, 
secondo i vescovi, «occorre . 
puntare decisamente a pro­
durre risorse», a partire da 
quelle che si possono oggi in- ' 
dirizzare all'esportazione co­
gliendo fino in fondo «le op-
portunita offerte dalla svaluta- ' 
zione in termini di allargamen­
to della base produttiva e quin­
di dell'occupazione, piuttosto • 
che di meno incremento dei -
margini reddituali per le azien­
de». E ciò perchè l'alternativa 
fondata sulla «ripartizione del 
lavoro esistente non ha alcuna 
possibilità di essere praticata 
in modo generalizzato». Non 
va dimenticato che «per regge­
re la competitività intemazio­
nale richiederebbe una con­
temporanea e proporzionale 
riduzione dei > redditi > corri­
spondenti, e questa rischiereb-
be di tradursi in un attivamente 
recessivo attraverso il calo del­
la domanda dei beni meno es­
senziali» Sarebbe, quest'ulti­

ma, «una scelta pauperista» te-
. nuto conto che «i singoli reddi­

ti da iavoro operaio sono oggi 
in media a livelli di sussistenza 
dignitosa, non di spreco con­
sumistico». Insomma, «non è • 

• possibile porsi di fronte al v 
:: cambiamento, che può pre- •"-
y sentarsi anche come morte di 
.".' vecchie imprese e scomparsa . 

di attività, con un atteggiamen-
' to puramente : conservativo 

dell'esistente». Anche perchè , 
«difendere a tempo indetermi- ;'.' 
nato posti di lavoro assistiti, in : 
una situazione caratterizzata ' 
dalla scarsità di risorse finan- • 
ziarie per gli investimenti, ha £ 
effetti controproducenti e a 

, lungo andare perversi sullo "' 
> stesso terreno dell'occupazio- ;" 

ne, come mostra l'esito odier- "' 
no di tante situazioni produtti-
ve gestite dalla mano pubbli- > 
ca». •:-•.'•. . - ••.,.;:; - •-'.:,..-. 

La via d'uscita, quindi, sta 
solo «in una politica economi­
ca nuova ed adeguata» che 
punti «con determinazione a ; 
favorire il processo di riduzio- . 
ne dell'inflazione, il conteni- ;.' 

' mento del deficit attraverso la 
'r iduzione della spesa per inte-

ressi, piuttosto di dover ricorre- ; 
re a ulteriori ! increménti di im- ';' 

- poste e ulteriori tagli alla spesa * 
: per prestazioni sociali». È ne­

cessario, perciò, «un vero e 
' proprio progetto» che solo un 
' governo di grande consenso e 
;•••: di chiare capacità può e r b o ­

rare ed attuare. Un governo 
che, «puntando decisamente a 

' produrre risorse, punti al tero-
' pò stesso ad utilizzare elemen­

ti di solidarietà sociale, sono 
diversa strumentazione, mirali 
alle situazioni più difficili». E 
«la scelta solidarista» va esplici­
tata in modo che, per ricavar­
ne il più ampio consenso, deve 
essere anche indicato «chi do­
vrà rinunciare a qualcosa per 
far fronte alla solidarietà». Ma, 
per ottenere «un salto di quali­
tà» nella vita politica e sociale 
del Paese, e in particolare in 

. molte aree del Mezzogiorno, il '• 
problema rimane il rinnovo ' 

, della classe dirigente. 1 vesco-
,' vi, naturalmente, non chiedo- ; 

no le dimissioni del governo 
Amato, ma, con il loro docu- • 

-• mento che sembra uscito più ' -
'•• daunacommissionediecono- -
7 misti che di prelati, sollecitano ' 
• una vera svolta nella direzione 

economica e politica del Pae-
v se. Un segnale che non può 
" non essere raccolto dalle forze • 

politiche, a cominciare dalla 
De. 

CHE TEMPO FA 
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IL TEMPO IN ITALIA: il tempo sulla nostra peni­
sola continua ad essere controllato dalla presen­
za di una consistente area di alta pressione che 
comprende II bacino centrale del Mediterraneo. 
Sul suo bordo occidentale scorrono da sud ovest 
verso nord est le perturbazioni atlantiche mentre 
sul bordo meridionale si muove una moderata 
perturbazione in spostamento lungo le coste set­
tentrionali africane Tale perturbazione provoca 
qualche effetto sulle estreme regioni meridiona­
li La temperatura continua aumentare specie 
per quanto riguarda I valori massimi che si avvi­
cinano gradualmente a quelli normali del perio­
do stagionale che stiamo attraversando. ' ' 
TEMPO PREVISTO: sulle Puglie, la Calabria e la 
Sicilia nuvolosità irregolare a tratti accentuata a 
tratti alternata a schiarite. La nuvolosità non do­
vrebbe dar luogo ad altri fenomeni fatta eccezio­
ne per la possibilità di qualche sporadica preci­
pitazione. Su tutte le altre regioni italiane giorna­
ta soleggiata con cielo sereno o scarsamente 
nuvoloso 

VENTI: deboli di direzione variabile 
MARI: generalmente calmi. 
DOMANI: ancora tempo anticiclonico su tutte le 
regioni italiane per cui la giornata sarà caratte­
rizzata da cielo sereno o scarsamente nuvoloso. 
Durante le ore pomeridiane sono possibili annu­
volamenti di tipo cumuliforme in prossimità dei 
rilievi, durante le ore notturne e quelle della pri­
ma mattina sono possibili foschie dense o ban­
chi di nebbia sulla Pianura Padana 

TEMPERATURE IN ITAUA 
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ItaliaRadio 
Programmi 

Buongiorno Italia 
Rassegna stampa 
Studenti... ora c'è uno spazio In più 
Ultimerà. Con Gianfranco Miglio, 
Giuseppe Chiarante e Rosa Russo 
Jervolino — - ----- ••* 
Voltapagina. Cinque minuti con... 
A. Bergonzoni. Pagine di terza 
Filo diretto. Risponde il sen. Carlo 
Rognoni. Per intervenire •,; tei. 
0676796539-6791412 
Cronache -italiana. Storie dalle 
«periferie» 
Consumando. Manuale di autodife­
sa del cittadino 
Saranno radiosi. La vostra musica 
a l .R . . ..^ -.» ••- •• ••••--. 
Il diario di bordo: viaggio nella 
nuova Germania. Con H.M. Esen-

-sberger ..-. 
Filo diretto. ' *: 
Verso aera. Con P. Di Capri, P. 
Hendel e D. Formica 

1 Notizie dal mondo. Oa Mosca S. 
Sergi e da New York S. Cossu 
Parlo dopo I Tg. Commenti a caldo 
sui telegiornali , 
Una radio per cantare. Con Richy 
Glanco '-
Radlobox. Messaggi, annunci, pro­
poste alla segreteria telefonica di 
Italia Radio 0676781690 
Scene da un palcoscenico. Il teatro 
ad Italia Radio 
I giornali del giorno dopo 

molta 
Tariffe d i abbonamento 

Italia Annuo Semestrale 
7numen L 325.000 . L. 165.000 
6 n u m e n . L. 290.000- L 146.000 

Estero - • • • Annuale :• • ' Semestrale 
7 numeri • L. 680.000 L. 343.000 
6 numeri -'• L 582.000 ;•". L, 294.000 
Per abbonarsi: versamento sul c£.p. n. 29972007 
' intestato all'Unità SpA. via dei due Macelli. 23/13 

— - 00187 Roma 
oppure vereando l'importo presso gli uffici propa­

ganda delle Sezioni e Federazioni del Pds ° 

Tariffe p n b b B d t a r t e — - • 

Amod. (mm.39x40) w" 
, Commerciale feriale L. 430.000 •/. 
• • Commerciale festivo L, 550.000 '• ' 

Finestrella 1« pagina feriale L. 3.540.000 : 
Finestrella 1" pagina festiva L 4.830.000 

Manchette di testata L 2500.000 ... 
Redazionali L. 750.000 .— ' 

Fìnanz,-Legali.-Concess.-Aste-Appa!ti 
Feriali L 635.000 - Festivi L. 720.000 -. 

A parola: Necrologie L. 4.800 
, Partecip.LuttoL8.000 ••' 
• Economici L 2.500 - • -••" ' 

Concessionarie per la pubblicità 
SIPRA, via Bettola 34, Torino, tei. 011/ 

. • - S753I ••••- .-—.-• 
SPI, via Manzoni 37. Milano, tei. 02/63131 

— Stampa in fac-similc: "•" -
Telestampa Romana. Roma • via della Maglia-
ria, 285. Nigi, Milano • via Cirio da Pistoia, 10. 

Ses spa, Messina - via U. Bonino, 15/c. 
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